Convegno sull’articolo 118 della Costituzione: la parola alle associazioni

Al convegno organizzato da Astrid e Cittadinanzattiva è stata la partecipazione delle associazioni a dare concretamente voce ai cittadini che, con il nuovo articolo 118 della Costituzione, sono investiti di “autonoma iniziativa” all’interno di quella che finalmente diviene la “loro” società.

Sono intervenuti rappresentanti di associazioni civiche e di volontariato di diversa natura e operanti in diversi settori, la maggior parte delle quali già facenti parte del Quelli del 118 (Comitato permanente per l’attuazione dell’art.118, u.c., della Costituzione), ciascuno portando la propria esperienza specifica e le proprie riflessioni sul tema.

Dai loro interventi è emerso il grande entusiasmo per il nuovo diritto costituzionalmente sancito ed un rinnovato impegno nella diffusione, promozione e attuazione concreta della sua potenzialità nei propri contesti socio-territoriali di riferimento.

Al centro della riflessione delle associazioni  la questione del “come” agire e attraverso “quali” strumenti concreti di rapporto e raccordo con le pubbliche amministrazioni rendere facilmente ed immediatamente operativa la norma costituzionale.

Ed è di concretezza che hanno bisogno le associazioni ed i cittadini, ha affermato Teresa Petrangolini, segretario generale di Cittadinanza. A conferma di ciò, ha ricordato le tantissime iniziative autonome dei cittadini, raccolte e pubblicate dall’Osservatorio sul 118 e le tante che sono già allo studio ed in itinere.

Ma esiste, così come sottolineato da Emanuele Alecci, Presidente nazionale del Movimento del Volontariato Italiano, un reale rischio  di interprestazioni del volontariato nella logica di un “welfare-assistenziale-caritativo”, che potrebbe nascondere una tendenza a delegare alle associazioni quelle attività che le istituzioni non hanno più interesse a svolgere. Vigilare affinché ciò non accada è l’invito che Alecci rivolge alla platea.

Da più parti , come nell’intervento di V. Ferla, coordinatore del Comitato Quelli del 118 e in quello di S.Inglese, Segretario nazionale del Tribunale per i diritti del malato, si è sottolineato l’urgenza e l’importanza di passare dal modello government nella definizione delle politiche pubbliche, al modello della govenance, improntato a cooperazione e concertazione tra i due soggetti autonomi, Cittadini e Istituzioni.

Qualche perplessità riguardo alla capacità effettiva da parte delle pubbliche amministrative di recepire correttamente la portata e il significato dell’iniziativa autonoma e di favorirla  senza cercare  di controllarla o indirizzarla, è stata sollevata da T. Petrangolini e da A. Amadei, Segretario regione Toscana Cittadinanzattiva.

E. Figarra, dell’associazione GESEF, ha auspicato una rapida diffusione dello spirito profondo  che anima il nuovo articolo 118 della Costituzione. Solo l’assunzione di questo spirito da parte di tutti i livelli della pubblica amministrazione potrà, ha concluso Figarra, tradursi concretamente in una nuova e moderna gestione dei rapporti quotidiani con i cittadini.

